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La parola al Consigliere federale

©DFAE

Ignazio Cassis

Eletto Consigliere federale il 20 settembre 2017,

ha assunto la sua nuova funzione alla guida
del Dipartimento federale degli affari esteri

(DFAE) il t°novembre 2017.

Il DFAE coordina e defmisce la politico estera

délia Svizzera, inclusa la cooperazione,

tutela gli interessi del Paese e promuove
i valori svizzeri.

Una cooperazione internazionale

neïï'interesse délia Svizzera

11 miliardi di franchi per il periodo tra il

2017 e il 2020: questo è l'importo con-
cesso dal Parlamento svizzero al Consi-

glio federale per la cooperazione
internazionale. Si tratta di un investimento
importante, perché aiutare persone in

caso di guerre e catastrofï e contribuire
alla stabilité degli Stati fragili è un atto
di solidarietà indispensabile anche per la

nostra prospérité.

Benché questa somma corrisponda a

una spesa di appena 90 centesimi al

giorno per abitante, abbiamo comun-
que il dovere di utilizzarla in modo
efficace ed efficiente. È un diritto dei nostri
concittadini che il loro denaro sia ben

speso e per una giusta causa. Grazie al

loro contributo dev'essere possibile
aiutare quante più persone, affïnché que-
ste possano ricominciare a condurre
un'esistenza autonomae indipendente.

Abbiamo pertanto stabilito quattro li-
nee d'intervento prioritarie. La prima
punta a consolidare la pace, nella con-
sapevolezza che la guerra è una delle
prime cause délia poverté. Per rag-
giungere quest'obiettivo sosteniamo
il buongoverno degli Stati e offriamo
facilitazioni e mediazioni, due servizi

per i quali la Svizzera ha sviluppato un
know-how considerevole e dispone di

una solida reputazione a livello internazionale.

L'aiuto aile vittimeè la seconda priorité.

Purtroppo in quest'ambito abbiamo
dovuto intensificare i nostri sforzi. Nei
Paesi toccati di riflesso dalla guerra in

Siria, abbiamo ad esempio fornito as-
sistenza alla popolazione insieme ai

nostri partner (corne il Comitato
internazionale délia Croce Rossa) mediante
interventi di aiuto umanitario. La Svizzera

ha finanziato la ristrutturazione di
circa 140 scuole in Giordania e Libano,

permettendo a 87 mila bambini di fre-
quentare la scuola in sicurezza. A moite
famiglie è stata ridata una speranza sul

posto, evitando che vadano ad aggiun-
gersi al flusso di profughi attratti dall'i-
dea di una vita migliore in Occidente.

Per quanto riguarda la terza priorité, il

nostra Paese si impegna maggiormen-
te a medio termine nei contesti fragili.
Al momento l'accento è posto sul Medio
Oriente e lAfrica: a queste regioni è di-
retto il 55% dell'aiuto bilaterale (il 10%
in più rispetto agli Ultimi quattro anni).
Puntiamo anzitutto sulla formazione,
corne dimostra il fatto che le risorse de-
stinate a questo settore sono state in-
crementate del 50%.

La quarta priorité consiste nella ridu-
zione dei rischi globali. Di che cosa si

tratta? Di garantira, ad esempio, che le

persone abbiano di che nutrirsi. I cam-
biamenti climatici sono all'origine di sic-

cité e impediscono l'accesso all'acqua.
Di conseguenza si sviluppano carestie e

malattie, che sono causa di migrazione.
Ma in realtô al giorno d'oggi nei mon-
do vengono prodotti generi alimentari a
sufficienza per sfamare tutti.

Questi sforzi hanno successo? Ci sono ri-
sultati positivi e altri negativi, ma alcune
tendenze sono incoraggianti. Basti pen-
sare che il 29% dei Paesi in via di sviluppo
ha dimezzato il tasso di malnutrizione
tra i bambini di été inferiore a cinque
anni. Inoltre, da 30 anni il tasso di

poverté estrema nei mondo, fissato dalla
Banca Mondiale a meno di 1,90 dollari al

giorno, è in calo.

Ma ciô non significa che la poverté as-
soluta e la fame non siano più di attuali-
tà. Secondo stime dell'ONU, 800 mio di

persone vivono ancora sotto la soglia di

poverté estrema. È per loro che la Svizzera

continuerè a lottare. Perché la

nostra Costituzione ce lo chiede e perché
i nostri concittadini desiderano vivere
in pace e prospérité, una condizione
da non dare per scontata in un mondo
caratterizzato da instabilité. Il 60% circa

delle persone intervistate negli Ultimi

dieci anni dal Politecnico federale di

Zurigo ritiene che un impegno concreto
nell'ambito délia cooperazione internazionale

migliori la sicurezza su scala
globale, neïï'interesse délia Svizzera.
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